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Sistemi di ventilazione decentralizzati Hoval per l'industria

alimentare
LINK: https://www.rcinews.it/2021/12/15/sistemi-di-ventilazione-decentralizzati-hoval-per-lindustria-alimentare/ 

Sistemi di venti lazione
decentralizzati Hoval per
l ' i ndus t r i a  a l imen ta re
Redazione 15 dicembre
2021 Sono molti i fattori
che contribuiscono a creare
il comfort (o il discomfort)
negli ambienti di lavoro e
dipendono da un mix di
elementi determinati dalla
temperatura dell'ambiente
stesso, dal tipo di attività e
dalla permanenza delle
persone che vi lavorano,
dall 'assenza di correnti
d ' a r i a  e  da l l a  pu l i z i a
d e l l ' a r i a ,  n o n c h é
dall'efficacia dell'impianto
insta l lato.  Considerate
queste esigenze, quali sono
i requis it i  ideal i  d i  un
sistema di venti lazione
industriale? Innanzitutto un
buon sistema deve essere
i n  g r ado  d i  r ego l a r e
a u t o m a t i c a m e n t e  i
parametri della temperatura
di consegna e di uscita
dell'aria. Deve poi avere il
minimo ingombro, essere
versatile per adeguarsi ad
e v e n t u a l i  s u c c e s s i v e
modifiche degli impianti di
p roduz ione ,  ga ran t i r e
f a c i l i t à  d i  imp i ego  e

m a n u t e n z i o n e ,
possibilmente senza dover
i n t e r r o m p e r e  i l
funzionamento dell'intero
sistema. Infine, sul piano
dei costi, l'investimento
deve essere accettabile e i
cos t i  d ' ese rc i z i o  e  d i
manu tenz i one  devono
e s s e r e  c on t enu t i .  L a
garanzia di risultati ottimali
dipende però anche dalla
qualità della progettazione.
In caso di progettazione
non eseguita a regola
d'arte, infatti, si possono
verificare un aumento delle
dispersioni a causa della
stratificazione termica, la
presenza di temperature
non uniforme e di correnti
d ' a r i a  a l l ' i n t e r n o
dell'ambiente, un accumulo
di inquinanti e quindi di aria
non pulita nell'ambiente di
lavoro. Nel corso di un
intervento all'evento mcTER
Alimentare Verona - Mostra
Convegno Termotecnica /
Efficienza energetica per
l ' A l i m e n t a r e ,  P a o l o
Iachelini, PM Hoval, ha
presentato una panoramica
dei vari sistemi e delle
d i ve r se  t e cno l og i e  d i

venti lazione per grandi
ambienti oggi presenti sul
mercato, mettendone in
evidenza differenze e plus.
Nello specifico, ha illustrato
i vantaggi dei sistemi di
te rmovent i l az ione  con
d i s t r i b u z i o n e
decentralizzata, che rispetto
ai sistemi centralizzati non
comportano la necessità di
canali di distribuzione né di
diffusori terminali, perché il
d i f f u s o r e  d e l l ' a r i a  è
integrato nella macchina. In
particolare i sistemi di
t e r m o v e n t i l a z i o n e
de cen t r a l i z z a t i  Hova l
RoofVent RP e TopVent TP
Hoval (Zanica, BG) sono
ideali per riscaldare in
maniera efficiente ambienti
ad elevata altezza, dove
vengono installate più unità
di ventilazione per le varie
aree da servire. Le unità
ventilanti sono fissate al
soffitto ed iniettano l'aria
verso il basso nel locale, in
assenza di condotte di
distribuzione dell'aria. Le
unità si compongono di due
elementi: l 'elemento di
r i s c a l d a m e n t o  ( c o n
ventilatore e batteria) e
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l'AirInjector. Il diffusore è
composto da due elementi,
ognuno dei quali ha un
e f f e t t o  oppos to  su l l a
fo rmaz ione  de l  f l usso
d'aria: la combinazione di
un deflettore e di un ugello
sono responsabil i  del la
formazione di un getto
d'aria con il massimo lancio
possibile. Un dispositivo a
vortice che ruota il flusso
d 'ar ia ,  aumentando in
questo modo l'angolo di
dispersione (induzione) del
flusso. La caratteristica del
sistema è quella di variare
d i n a m i c a m e n t e  l a
geometria del flusso d'aria
i n  « n »  d i v e r s e
configurazioni sulla base del
gradiente termico tra aria
immessa e aria ambiente.
Confrontando un sistema
t r a d i z i o n a l e  c o n  l a
diffusione AirInjector risulta
e v i d en t e  l a  n o t e vo l e
differenza di stratificazione
i n  a m b i e n t e  e  i l
conseguente aumento dei
costi, nel caso dei sistemi
tradizionali, dovuti al la
magg i o r e  d i s pe r s i one
dell'involucro. Il sistema di
regolazione digitale Hoval
D i g i t a l  T o p T r o n i c  C ,
integrato nei sistemi di
c l i m a t i z z a z i o n e
decentralizzati garantisce
i n o l t r e  l ' e f f i c i e n z a
dell'impianto, regolandolo in
autonomia rispetto alle
esigenze dell'utente ed é in
grado di controllare fino a
64 zone, anche in modo
indipendente. Sono già
numerose le aziende del

settore al imentare che
hanno scelto le soluzioni
c o m p l e t a m e n t e
d e c e n t r a l i z z a t e  d i
r i s c a l d a m e n t o  e
ra f f rescamento  Hova l ,
soddisfatte per la semplicità
d i  i n s t a l l a z i o n e  e
manutenzione, il comfort
ottimale e i bassi costi di
gestione. Come le cantine
Soave che per garantire la
climatizzazione all'interno
dell'ambiente produttivo
h a n n o  p r e v i s t o  5
Turbodiffusori DKV e 2 zone
con regolazione Hoval.
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L’energia geotermica è una fonte rinnovabile e pulita, che può dare un

importante contributo alla transizione energetica del nostro Paese. La

geotermia è adatta anche ad un impianto domestico per il riscaldamento,

il raffrescamento e la produzione di acqua calda sanitaria. Vediamo ora il

funzionamento, i costi, i vantaggi e le possibili detrazioni fiscali per le

pompe di calore geotermiche.

A cura di:
Arch. Gaia Mussi

Indice degli argomenti:

Energia geotermica: definizione

I vantaggi dell’energia geotermica

Come funziona un impianto geotermico a bassa entalpia

APPROFONDIMENTI PIÙ
LETTI

Energia geotermica: costi,

detrazioni, vantaggi e potenzialità

La geotermia è una fonte energetica pulita,
adatta ad un impianto domestico per il
riscaldamento, il raffrescamento e la produzione
di acqua calda sanitaria. Costi, detrazioni e
vantaggi.

Speciale Superbonus: la guida
completa e aggiornata

La legge di bilancio 2021 introduce delle peculiari
novità alla normativa del Superbonus: come va a
configurarsi il quadro normativo attuale delle
agevolazioni fiscali.
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Quando e dove conviene usare un impianto geotermico?

 Quanto costa un impianto geotermico per uso domestico?

Detrazioni fiscali per le pompe di calore: Conto Termico, Ecobonus e

Superbonus 110%

L’energia geotermica è una forma di energia rinnovabile che sfrutta il

calore naturalmente presente nella Terra. Anche se ora viene utilizzata

anche per produrre energia elettrica e per riscaldare da ormai un secolo,

questa fonte energetica non è ancora sfruttata al massimo, nemmeno in

Italia, paese in cui le disponibilità sono elevate. Ma per raggiungere i nuovi

obiettivi di sostenibilità posti per il prossimo decennio, è importante

promuovere il pieno sviluppo delle risorse rinnovabili a disposizione.

L’energia geotermica, del resto, ha le carte in regola per diventare uno dei

possibili protagonisti della transazione energetica.

Energia geotermica definizione

La parola geotermia deriva dal greco e significa “Calore della Terra” ed

oggi è la scienza che, appunto, studia il calore contenuto nella terra e il suo

trasferimento. Come anticipato, l’energia geotermica è contenuta, sotto

forma di calore, nel sottosuolo ed è possibile sfruttarla trasferendola dalle

profondità fino in superficie, attraverso vettori fluidi.

Questo calore si genera in modo naturale per il decadimento di alcune

sostanze radioattive contenute nel nucleo, nel mantello e nella crosta

terrestre. La natura ci offre spesso dimostrazione di questa forma di

energia, attraverso i vulcani, i gyser e le sorgenti di acqua calda.

Nuovo APE: tutte le novità del Dlgs

48/2020

Importanti novità per l’Attestato di Prestazione
Energetica: metodi di calcolo, requisiti
professionali, sanzioni, sopralluogo obbligatorio,
catasto degli APE

Attestato di prestazione
energetica: che cos’è, quando va

fatto e perché

Dal 2015 l’Attestato di Prestazione Energetica ha
sostituito il certificato energetico: di che cosa si
tratta, quando è obbligatorio, chi lo redige e
quanto costa l’APE.

Architettura

sostenibile

Biomasse

Certificazione

energetica degli edifici

Coibentazione termica

Condominio

Conto Energia

Detrazione fiscale

50% - 65%

Efficienza energetica

Eolico

Idroelettrico

Illuminazione

Incentivi e

finanziamenti

agevolati

Mobilità elettrica

Normativa

Solare fotovoltaico

Solare termico

Sostenibilità e

Ambiente

Storage - Sistemi di

accumulo

Partnership di
Infobuildenergia

Privacy  - Termini

https://www.infobuildenergia.it/geotermia-di-cosa-si-tratta-e-quanto-conviene/
https://www.infobuildenergia.it/approfondimenti/nuovo-ape-attestato-prestazione-energetica-dlgs-48-2020/
https://www.infobuildenergia.it/approfondimenti/attestato-di-prestazione-energetica-definizione-normativa-e-costi/
https://www.infobuildenergia.it/approfondimenti/nuovo-ape-attestato-prestazione-energetica-dlgs-48-2020/
https://www.infobuildenergia.it/approfondimenti/attestato-di-prestazione-energetica-definizione-normativa-e-costi/
https://www.infobuildenergia.it/temi_tecnici/architettura-sostenibile/
https://www.infobuildenergia.it/temi_tecnici/biomasse/
https://www.infobuildenergia.it/temi_tecnici/certificazione-energetica-degli-edifici/
https://www.infobuildenergia.it/temi_tecnici/coibentazione-termica/
https://www.infobuildenergia.it/temi_tecnici/condominio/
https://www.infobuildenergia.it/temi_tecnici/conto-energia/
https://www.infobuildenergia.it/temi_tecnici/detrazione-fiscale-50-65/
https://www.infobuildenergia.it/temi_tecnici/efficienza-energetica/
https://www.infobuildenergia.it/temi_tecnici/eolico/
https://www.infobuildenergia.it/temi_tecnici/idroelettrico/
https://www.infobuildenergia.it/temi_tecnici/illuminazione/
https://www.infobuildenergia.it/temi_tecnici/incentivi-e-finanziamenti-agevolati/
https://www.infobuildenergia.it/temi_tecnici/mobilita-elettrica/
https://www.infobuildenergia.it/temi_tecnici/normativa/
https://www.infobuildenergia.it/temi_tecnici/solare-fotovoltaico/
https://www.infobuildenergia.it/temi_tecnici/solare-termico/
https://www.infobuildenergia.it/temi_tecnici/sostenibilita-e-ambiente/
https://www.infobuildenergia.it/temi_tecnici/storage-sistemi-di-accumulo/
https://anierinnovabili.anie.it/?utm_source=sito&utm_medium=banner&utm_campaign=IBE
https://www.anit.it/
https://www.energystrategy.it/
https://www.icmq.it/
https://www.giordano.it/
https://www.uni.com/
https://www.kyotoclub.org/
https://www.isesitalia.it/
https://www.anienergia.it/?utm_source=website&utm_medium=logo&utm_campaign=IBE2014
https://www.unife.it/centro/architetturaenergia
https://www.assoesco.org/
https://www.italiasolare.eu/
https://www.eurac.edu/en/research/technologies/renewableenergy/Pages/default.aspx
https://www.fincoweb.org/
https://www.google.com/intl/it/policies/privacy/
https://www.google.com/intl/it/policies/terms/


L’entalpia, come riporta l’Unione Geotermica Italiana, può essere

considerata così: “più o meno proporzionale alla temperatura, è usata per

esprimere il contenuto termico (energia termica) dei fluidi, e dà un’idea

approssimativa del loro ‘valore’”. Di solito la geotermia si divide in bassa,

media e alta entalpia, in base al criterio più comune di classificazione delle

risorse geotermiche. L’alta entalpia, caratterizzata da temperature

superiori ai 150 °C, è ideale per la produzione di energia

geotermoelettrica. La produzione di energia elettrica da fonte geotermica

nasce in Italia, a Larderello, all’inizio del XX secolo, dove sorse il primo

impianto di produzione industriale al mondo. Oggi esistono diverse

tipologie di centrali geotermiche, che sfruttano fluidi come come il vapore

e l’acqua.

C’è poi la geotermia a media entalpia (tra 80 e 150 °C), utile per la

produzione di energia elettrica e per il teleriscaldamento.

Più interessante, a livello di sfruttamento per fini domestici, quella a

bassa entalpia (tra 20 e 80 °C): anche in questo caso riguarda lo

sfruttamento del sottosuolo come serbatoio termico per riscaldare,

prelevando calore in inverno, e raffrescare, cedendolo in estate. Questa

forma energetica non richiede la necessità di sonde a grande profondità

ed è praticamente sfruttabile ovunque.

I vantaggi dell’energia geotermica

L’energia geotermica è, innanzitutto, una fonte energetica rinnovabile che

permette di ridurre le emissioni di CO2, di polveri sottili e altre sostanze

inquinanti, anche per l’assenza di processi di combustione. Altri vantaggi

propri della natura di questa fonte energetica riguardano la stabilità e la

continuità della produzione, che non viene in alcun modo influenzata da
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fattori atmosferici come la temperatura o le stagioni. Per questo motivo,

l’energia geotermica viene considerata una fonte energetica prevedibile e

programmabile.

Le centrali geotermiche non creano problemi di rumore o inquinamento di

alcun tipo, senza contare che non vi sono prodotti di scarto diversi da

acqua o vapore. Anche la manutenzione richiesta è inferiore, mentre è

maggiore la longevità degli impianti.

I vantaggi dell’energia geotermica non mancano nemmeno nelle

applicazioni domestiche. Infatti, anche se in Italia le pompe di calore

geotermiche sono ancora poco diffuse (rappresentano infatti meno

dell’1% del totale della potenza installata), è ormai nota la loro efficienza,

maggiore rispetto a quella di altri impianti ed compresa tra il 30% e il 50%.

Questo assicura anche minori costi di esercizio, variabili dal 50 al 70% in

meno rispetto a un sistema tradizionale a metano, a gpl o ancor più a

gasolio. Oltre al riscaldamento geotermico e al raffrescamento, una PdC

geotermica permette anche la produzione di acqua calda sanitaria,

riducendo così i tempi di ammortamento.
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Anche nel caso degli usi domestici, la durevolezza dell’impianto

geotermico è notevole, tant’è che una pompa di calore può durare 20 anni

e le sonde anche di più. Infine, un impianto di questo genere contribuisce

ad aumentare la classe energetica dell’immobile e il suo valore sul

mercato.

Eventuali limiti all’installazione potrebbero invece dipendere da una

carenza di conoscenza sulla geotermia da parte degli utenti finali, una

progettazione talvolta un po’ complessa dell’impianto e il costo inziale.

Inoltre, la pompa geotermica non è adatta alla sostituzione di altri impianti

in edifici vecchi e poco efficienti, che purtroppo rappresentano ancora la

maggioranza del parco immobiliare italiano. L’efficienza e i vantaggi della

pompa di calore, infatti, verrebbero meno se questa fosse installata in un

edificio non isolato e combinato con un sistema di distribuzione del caldo

ad elevate temperature, come i termosifoni.

Come funziona un impianto geotermico a
bassa entalpia

Una pompa di calore geotermica è una macchina frigorifera, che effettua

una sorta di scambio di calore, trasferendolo da una fonte più fredda ad

una più calda. Nel caso delle pompe geotermiche la sorgente di energia è,

appunto, il calore contenuto nel terreno, che viene “raccolto” attraverso

delle sonde geotermiche installate nel terreno e collegate alla pompa di

calore.

Nelle sonde scorre un fluido termovettore, responsabile del trasporto

dell’energia accumulata fino alla pompa di calore, alimentata ad elettricità.

Dalla pompa di calore, poi, il calore viene distribuito in tutto l’edificio, ad

esempio attraverso dei pannelli radianti a pavimento.
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La Pompa di calore geotermica Vitocal 300-G di Viessmann utilizza il

calore presente nel terreno e nell’acqua di falda. E’ adatta sia per le nuove

costruzioni che negli interventi di riqualificazione di abitazioni mono- e

bifamiliari. In classe di efficienza A++ garantisce ottimo rendimento,

risparmio energetico, bassi consumi e costi contenuti.

Le sonde geotermiche, generalmente realizzate in tubi di polietilene,

possono essere verticali o orizzontali: nel primo caso scendono in

profondità nel terreno (anche 100/150 metri) attraverso apposite

tecniche di carotaggio e permettono la circolazione di un fluido nel loro

interno, che scende e risale  scambiando calore con il sottosuolo, seguendo

una forma a “U”, una sorta di scambiatore a circuito chiuso tra pompa di

calore e terreno facendo circolare un fluido termovettore, generalmente

acqua glicolata. Nel secondo vengono disposte in orizzontale e più in

superficie.

Privacy  - Termini

https://www.infobuildenergia.it/prodotti/pompa-di-calore-vitocal-300-g/
https://www.google.com/intl/it/policies/privacy/
https://www.google.com/intl/it/policies/terms/


Credit photo: By WGisol – Own work, CC BY-SA 4.0

Prima di installare le sonde è sempre opportuno richiedere una consulenza

geologica, in quanto è necessario verificare che il terreno sia adatto ad

ospitare le sonde: le condizioni migliori si hanno quando il sottosuolo è

umido e sabbioso, le peggiori con un terreno secco e roccioso.

La pompa di calore Hoval Thermalia estrae l’energia dal suolo e la

trasforma in energia per il riscaldamento, il raffrescamento e la copertura

del fabbisogno di acqua calda. Per ottimizzare il rendimento si può

combinare con i collettori solari. 

Quando e dove conviene usare un impianto
geotermico?

Gli impianti a pompa di calore geotermica sono adattabili a qualsiasi tipo di

edificio, dal residenziale alla pubblica utilità. Quando pensare a una

realizzazione? In tutti gli edifici in costruzione rappresenta sicuramente

una soluzione ideale.

Più complessa è la fattibilità di realizzare un impianto in un edificio

esistente: in quel caso è necessario un parere esperto che potrà verificare

la possibilità, i costi e l’efficacia del sistema. Per quanto riguarda il tipo di

terreno ideale, il territorio italiano è largamente funzionale alla sua

esecuzione.

Privacy  - Termini

https://www.infobuildenergia.it/prodotti/thermalia-pompa-di-calore-terra-acqua-di-falda/
https://www.google.com/intl/it/policies/privacy/
https://www.google.com/intl/it/policies/terms/


Infine, se la pompa geotermica è abbinata a un impianto fotovoltaico,

quest’ultimo permette di fornire l’energia necessaria alla pompa di calore,

riducendo ulteriormente consumi e costi.

Quanto costa un impianto geotermico per
uso domestico?

Come anticipato, il costo dell’impianto può rappresentare ancora un limite

all’acquisto delle pompe di calore geotermiche, più costose sia degli altri

modelli di PdC, che di altre soluzioni impiantistiche.

Il costo dell’impianto dipende da differenti fattori e somma il costo della

pompa di calore, dell’installazione delle sonde e della posa dei pannelli

radianti. Un impianto a PdC geotermica, per un appartamento medio, può

costare dai 15.000 ai 20.000 euro, con un prezzi crescenti anche in

relazione alla superficie da riscaldare e, quindi, alla potenza installata.

Inoltre, a quello dell’impianto, purtroppo, possono sommarsi anche

eventuali costi dovuti ad autorizzazioni per le perforazioni e per la posa

delle sonde.
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È chiaro che l’investimento risulta interessante a chi dimostra una certa

attenzione e sensibilità al tema del risparmio energetico, con la

consapevolezza che una spesa oggi, assicura un risparmio domani.

Detrazioni fiscali per le pompe di calore:
Conto Termico, Ecobonus e Superbonus 110%

La riqualificazione e l’efficienza energetica sono fondamentali per

migliorare le prestazioni del comparto edile italiano, favorendo

sostenibilità e riduzione dell’inquinamento. Per incentivare questa

tipologia di interventi, il Governo ha introdotto differenti misure, come

bonus e detrazioni fiscali. Nel caso dell’energia geotermica le strade

percorribili sono diverse.

La soluzione più vantaggiosa è rappresentata dal Superbonus 110%,

introdotto con il DL 19 maggio 2020, n. 34. Tra gli interventi definiti

trainanti e, quindi, abilitanti all’accesso ci sono quelli relativi alla

sostituzione degli impianti di climatizzazione esistenti con sistemi a

pompa di calore, anche geotermici. Il Superbonus, quindi, potrebbe

risolvere uno dei principali ostacoli alla diffusione di questa tecnologia, che

– come detto – è proprio il costo di acquisto e installazione. Il consiglio

rimane quello di installare una pompa di calore geotermica se, oltre alla

sostituzione dell’impianto, si provvede ad una profonda ristrutturazione,

con una globale riqualificazione dell’edificio, per non vanificare i vantaggi

della tecnologia.

I requisiti di accesso al Superbonus, del resto, prevedono anche il salto di

due classi energetiche dell’immobile, che potrebbe essere raggiunto

abbinando alla PdC ulteriori interventi rientranti nel bonus, quali la

realizzazione di un sistema a cappotto, la sostituzione degli infissi, la posa
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TEMA TECNICO

Geotermico

Articolo realizzato in collaborazione con ...

LE ULTIME NOTIZIE SULL’ARGOMENTO

di un sistema radiante a pavimento e la combinazione con i pannelli

fotovoltaici. Va detto che, le considerazioni devono essere fatte anche in

base ai massimali di spesa previsti per ogni tipologia di intervento.

Essendo la pompa di calore geotermica molto costosa, è bene valutare

attentamente se il costo per l’abbinamento con le ulteriori misure per il

risparmio energetico riesce ad essere o meno completamente coperto.

In alternativa al Superbonus 110% rimane l’Ecobonus, con detrazioni che

variano dal 50% al 65% a seconda degli interventi realizzati. Nello

specifico, per le pompe di calore è prevista una detrazione pari al 65% della

spesa sostenuta.

Infine, il Conto Termico 2.0, gestito dal GSE, incentiva interventi di

riqualificazione energetica sostenuti da PA e privati. Tra le spese ammesse

c’è anche la sostituzione dell’impianto di climatizzazione esistente con una

pompa di calore, anche geotermica. In questo caso l’incentivo varia e viene

calcolato tramite apposita formula, che considera la potenzialità

dell’intervento e l’energia termica annua prodotta.

Articolo aggiornato

Consiglia questo approfondimento ai tuoi amici

Commenta questo approfondimento







VIESSMANN, HOVAL

Nel 2019 dalle rinnovabili quasi 3/4 di elettricità

07/04/2020
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HOME VENT permette il ricircolo
dell’aria nell’edificio ogni due ore –
senza aprire le finestre, senza la
minima corrente d’aria

Ventilazione comfort per il residenziale

Hoval propone un sistema di ventilazione meccanica
controllata (VMC) per case mono e plurifamiliari.

La ventilazione meccanica controllata HomeVent® di Hoval,
silenziosa ed efficiente, sostituisce l’aria viziata con quella
fresca, trasferendo a quest’ultima non solo il calore, ma anche
l’umidità dell’aria ambiente. Il tutto tramite un’unica regolazione di
sistema, Hoval Digital.

Qualità dell’aria sempre monitorata

I sistemi di ventilazione
meccanica controllata HomeVent

dispongono a scelta di un sensore che misura la qualità
dell’aria nell’abitazione in tempo reale. Se, per esempio, rileva
la presenza, anche sporadica, di composti organici a forte impatto
olfattivo, come quelli generati cucinando, HomeVent aumenta
immediatamente la portata dell’aria. HomeVent permette il
ricircolo dell’aria nell’edificio ogni due ore – senza aprire le
finestre, senza la minima corrente d’aria. Quello che invece si
percepisce immediatamente è la possibilità di respirare liberamente
anche se si soffre di allergie o si abita in un luogo ad alta densità di
traffico – anche grazie a un affidabile filtro dell’aria.

HomeVent e il recupero dell’umidità

Questa tecnologia non recupera solo il calore, ma anche
l’umidità. Per misurare l’umidità relativa dell’aria viene installato
un sensore. Il valore ideale oscilla tra il 40 e il 60 %. HomeVent in
inverno mantiene umida l’aria ambiente, rendendola più secca in
estate. Attraverso la respirazione, ciascuna persona cede ogni
giorno mezzo l d’acqua. Inoltre, cucinare, fare il bagno o la doccia
mettono spesso in circolo litri di umidità. La ventilazione
meccanica controllata di Hoval, grazie al suo sensore di
umidità e al recuperatore entalpico, ristabilisce l’equilibrio
dell’umidità in ambiente.
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Hoval per il complesso K21 a Vienna
9 Dicembre 2021

La KIMBA GmbH è una società che opera in tutta Europa, specializzata nello sviluppo, nella costruzione e nella locazione di uffici e

spazi commerciali di pregio. Tra gli immobili che gestisce c’è anche il complesso K21 che comprende sei edifici a Brunn am

Gebirge, alle porte di Vienna. 17.350 metri quadri di uffici spaziosi, ultramoderni, potenzialmente combinabili tra loro e

caratterizzati da un moderno stile architettonico, che offrono un ambiente di lavoro ottimale, grazie anche alle ampie terrazze

panoramiche. Per ridurre al minimo i consumi e i costi di gestione, sono state adottate tecnologie particolarmente innovative,

oltre all’installazione di un impianto fotovoltaico, un impianto di cogenerazione per la produzione di elettricità e calore,

refrigeratori ad assorbimento, tetti verdi per migliorare il microclima e sistemi per la raccolta e il riutilizzo dell'acqua piovana per

l'irrigazione delle aree esterne.


Ferhat Harnuboglu è il Facility Manager che si occupa della manutenzione di questo complesso. Mantenere perfettamente

efficienti queste strutture risulta infatti di fondamentale importanza, per poterle affittare nelle migliori condizioni. Di recente si è

occupato della riqualificazione dell’impianto di riscaldamento di uno di questi edifici e non ha esitato a scegliere una soluzione

Hoval. "Come locatori di immobili per uffici, per noi è una priorità essere in grado di fornire sempre ai nostri inquilini temperature

calde e acqua calda in quantità sufficiente. Per me, quindi, era particolarmente importante poter integrare un sistema che fosse

efficiente in termini di potenza, ma anche di costi".

https://www.arketipomagazine.it/wp-content/uploads/sites/20/2021/11/AT_Brunn-am-Gebirge_Kimba-GmbH-Zinkpower_2021_2.jpg


Grazie alla collaborazione con l'installatore partner di Hoval Austria, Bauer & Co. GmbH, la riqualificazione dell’impianto di

riscaldamento è avvenuta in tempi molto brevi e qui, nel complesso direzionale KIMBA, è stata installata la caldaia a

condensazione a gas UltraGas® 2 alla fine del 2020, ancora prima del lancio ufficiale di questo nuovo modello Hoval sul mercato,

che è di fatto avvenuto nella successiva primavera del 2021. Una delle sue novità è la maggior compattezza e la semplificazione

nell’installazione. Le caldaie UltraGas® 2 fino a 450 kW sono talmente compatte che, grazie al nuovo scambiatore di larghezza

inferiore a 800 mm, passano attraverso qualunque porta standard. Anche la superficie di installazione è ridotta al minimo: i

modelli più grandi richiedono solo metà dello spazio normalmente occupato dalle altre caldaie a gas a condensazione presenti

sul mercato.


Lo scambiatore di calore TurboFer® è inoltre il plus brevettato della caldaia. Le innovative superfici di scambio termico composite

sono dotate di una sezione a effetto Venturi inserita nel tratto iniziale, seguita da una sezione dotata di un inserto in

alluminio/silicio estruso che moltiplica per 5 la superficie di scambio: tutto questo aumenta la trasmissione del calore e quindi

anche l'efficienza. La camera di combustione e la camicia delle superfici di scambio sono realizzate in acciaio inox al titanio per

assicurare affidabilità e robustezza. Lo scambiatore di calore TurboFer®, in combinazione con altre caratteristiche tecniche

vincenti di UltraGas®, quali i ritorni separati per l'alta e la bassa temperatura, l'elevato contenuto di acqua, il sistema di

combustione Ultraclean® e il sistema di regolazione Hoval Digital, consente di sfruttare al meglio la condensazione. La

temperatura massima di esercizio consentita di 95 °C la rende inoltre ideale per l’impiego in centrali di teleriscaldamento.

UltraGas® 2 può essere infine integrata con la massima semplicità nei sistemi esistenti.

https://www.arketipomagazine.it/wp-content/uploads/sites/20/2021/11/AT_Brunn-am-Gebirge_Kimba-GmbH-Zinkpower_2021_7.jpg
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L’impianto di riscaldamento a gas esistente nell’edificio era ormai un po’ superato ed era sovradimensionato rispetto alle attuali

esigenze. Inoltre i consumi erano alti perché la caldaia funzionava ininterrottamente a una temperatura di mandata di 70 gradi.

Questo è stato uno dei principali motivi che ha portato a scegliere un sistema di riscaldamento a gas a condensazione Hoval

innovativo e ad alta efficienza.


"Un sensore di sistema aggiuntivo misura l'esatta temperatura di mandata e quindi consente una regolazione della modulazione di

potenza ancora più precisa. Questo permette al sistema di riscaldamento di funzionare senza pendolamenti e in maniera ancora più

efficiente", spiega Jürgen Pasterniak, responsabile del servizio clienti della Hoval di Vienna, che conferma: il rendimento della

nuova caldaia Hoval UltraGas® 2 viene ottimizzato e il risultato è impressionante: a gennaio i consumi di gas si sono ridotti di circa

il 50% rispetto allo stesso periodo dell’anno scorso, passando da 3.700 a 1.800 m³.


Grazie al sistema di regolazione integrato Hoval Digital, collegato a internet, il funzionamento del sistema di riscaldamento a gas

si adatta in automatico alle temperature esterne. "Certo, l'intervento attivo è sempre possibile - aggiunge Harnuboglu spiegando

quanto sia intuitivo l’utilizzo - ma non è indispensabile". Inoltre, il riscaldamento può essere facilmente integrato nel più

complesso sistema di gestione dell'edificio, attraverso appositi moduli di interfaccia.


È la terza volta che il proprietario di questi spazi commerciali si affida a Hoval e il rapporto di collaborazione è ormai collaudato.

Siamo molto soddisfatti delle soluzioni Hoval - conclude - e quindi per noi è stato automatico rivolgerci allo stesso fornitore. Siamo

molto soddisfatti anche dell’assistenza del servizio clienti: abbiamo la garanzia di avere sempre al nostro fianco un partner attento e

scrupoloso".
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TECNOLOGIE

Sono molti i fattori che contribuiscono a creare il comfort 
(o il discomfort) negli ambienti di lavoro e dipendono da un 
mix di elementi determinati dalla temperatura dell’ambiente 
stesso, dal tipo di attività e dalla permanenza delle persone 
che vi lavorano, dall’assenza di correnti d’aria e dalla pulizia 
dell’aria, nonché dall’efficacia dell’impianto installato. 
Considerate queste esigenze, quali possono essere i requisiti 
di un sistema di ventilazione industriale? 

Sistemi di ventilazione 
decentralizzati per 
l’industria alimentare

I
nnanzitutto un buon sistema deve essere in grado 

di regolare automaticamente i parametri della tem-

peratura di consegna e di uscita dell’aria. Deve poi 

avere il minimo ingombro, essere versatile per ade-

guarsi ad eventuali successive modifiche degli impianti 

di produzione, garantire facilità di impiego e manuten-

zione, possibilmente senza dover interrompere il funzio-

namento dell’intero sistema. Infine, sul piano dei costi, 

l’investimento deve essere accettabile e i costi d’eserci-

zio e di manutenzione devono essere contenuti.

I VANTAGGI DI UNA CORRETTA PROGETTAZIONE 

E DI TECNOLOGIE INNOVATIVE

La garanzia di risultati ottimali dipende però anche 

dalla qualità della progettazione. In caso di progetta-

zione non eseguita a regola d’arte, infatti, si possono 

verificare un aumento delle dispersioni a causa della 

stratificazione termica, la presenza di temperature non 

uniforme e di correnti d’aria all’interno dell’ambiente, 

un accumulo di inquinanti e quindi di aria non pulita 

nell’ambiente di lavoro. Nel corso di un intervento all’e-

vento mcTER Alimentare Verona - Mostra Convegno 

Termotecnica / Efficienza energetica per l’Alimentare, 

Paolo Iachelini, PM Hoval, ha presentato una panora-
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mica dei vari sistemi e delle diverse tecnologie di venti-

lazione per grandi ambienti oggi presenti sul mercato, 

mettendone in evidenza differenze e plus. Nello spe-

cifico, ha illustrato i vantaggi dei sistemi di termoventi-

lazione con distribuzione decentralizzata, che rispetto 

ai sistemi centralizzati non comportano la necessità di 

canali di distribuzione né di diffusori terminali, perché 

il diffusore dell’aria è integrato nella macchina.

 

SISTEMI DI TERMOVENTILAZIONE 

DECENTRALIZZATI HOVAL

In particolare i sistemi di termoventilazione decentra-

lizzati Hoval RoofVent® RP e TopVent® TP sono indicati 

per riscaldare in maniera efficiente ambienti ad elevata 

altezza, dove vengono installate più unità di ventilazio-

ne per le varie aree da servire. 

Sono già numerose le aziende del settore alimentare che 

hanno scelto le soluzioni completamente decentralizzate 

di riscaldamento e raffrescamento Hoval, soddisfatte per 

la semplicità di installazione e manutenzione, il comfort 

ottimale e i bassi costi di gestione. Come le cantine 

Soave (a sinistra) che per garantire la climatizzazione 

all’interno dell’ambiente produttivo hanno previsto 5 

turbodiffusori DKV e 2 zone con regolazione Hoval.

Le unità ventilanti sono fissate al soffitto ed iniettano 

l’aria verso il basso nel locale, in assenza di condotte di 

distribuzione dell’aria. Le unità si compongono di due 

elementi: l’elemento di riscaldamento (con ventilatore 

e batteria) e l’AirInjector®. Il diffusore è composto da 

due elementi, ognuno dei quali ha un effetto opposto 

sulla formazione del flusso d’aria: la combinazione di 

un deflettore e di un ugello sono responsabili della for-

mazione di un getto d’aria con il massimo lancio possi-

bile. Un dispositivo a vortice che ruota il flusso d’aria, 

aumentando in questo modo l’angolo di dispersione 

(induzione) del flusso. 

La caratteristica del sistema è quella di variare dinami-

camente la geometria del flusso d’aria in «n» diverse 

configurazioni sulla base del gradiente termico tra aria 

immessa e aria ambiente. Confrontando un sistema 

tradizionale con la diffusione AirInjector® risulta evi-

dente la notevole differenza di stratificazione in am-

biente e il conseguente aumento dei costi, nel caso dei 

sistemi tradizionali,  dovuti alla maggiore dispersione 

dell’involucro. Il sistema di regolazione digitale Hoval 

Digital TopTronic®C, integrato nei sistemi di climatiz-

zazione decentralizzati garantisce inoltre l’efficienza 

dell’impianto, regolandolo in autonomia rispetto alle 

esigenze dell’utente ed é in grado di controllare fino a 

64 zone, anche in modo indipendente.  

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
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La Casa di Ale: soluzioni e tecnologie per una casa
a prova di disabilità
On Dic 17, 2021

2 minuti di lettura

Un progetto pilota, ideato dal padre di un bambino disabile, mostra come soluzioni e

tecnologie possano diventare sinonimo di libertà per chi non può essere autonomo.

Colpito a soli 4 anni da mielite acuta flaccida, Alessandro in pochi giorni è andato incontro

una paralisi completa, che gli ha impedito perfino di respirare autonomamente.

«Attualmente l’autonomia di Alessandro è molto limitata, in quanto non abbiamo né la

struttura né le strumentazioni per offrigli quel minimo di libertà in più. Con le tecnologie

attualmente disponibili potrebbe invece ambire a una maggiore libertà senza dover

necessariamente appoggiarsi al supporto di qualcun altro», dichiara il papà Marco Meroni,

che ha ristrutturazione l’abitazione della famiglia per venire incontro alle esigenze del

figlio.

Nasce così il progetto “La Casa di Ale” con un appello accolto da numerose aziende che,

ciascuna in ambiti diversi ma complementari, hanno messo a disposizione le loro soluzioni

Tra i partner c’è anche Hoval, che ha fornito la pompa di calore Hoval Belaria Pro compact

(8), la soluzione più adatta per la Casa di Ale poiché molto silenziosa e facile da installare.

Soluzione innovativa monoblocco, Hoval Belaria Pro compact (8) coniuga le funzioni di

riscaldamento, raffrescamento grazie al sistema integrato CleverCool e produzione di

acqua calda sanitaria. È costituita da un’unità esterna e da un’unità interna compatta, con

accumulo di acqua calda e accumulo di energia integrati e con una temperatura di

mandata fino a 70 gradi.
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«Questo progetto ci ha coinvolto e convinto fin dall’inizio», commenta David Herzog,

amministratore delegato Hoval Italia. «Siamo molto contenti di poter fornire anche il

nostro contributo perché la Casa di Ale, mattone dopo mattone, prenda forma: mi fa

piacere pensare che, oltre ad essere responsabile per l’energia e l’ambiente, Hoval possa in

questo modo confermare anche il suo impegno sociale nei confronti dei più fragili».

Una volta completata la casa, sarà destinata a diventare una sorta di concept house da cui

trarre ispirazione per altri progetti di questo tipo: «Metteremo a disposizione il nostro

know-how, i nostri contatti e ci sarà la possibilità di renderla disponibile per visite.

Spiegheremo le diverse problematiche a cui abbiamo fatto fronte e le relative soluzioni

adottate. Una sorta di portale dove chiunque possa trovare risposte e idee»,

annuncia Marco Meroni.
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Le soluzioni Hoval per contenere il rischio di
proliferazione batterica
14 Dicembre 2021

La legionellosi rappresenta un potenziale rischio per la salute e può avere anche un decorso mortale. In Italia l’incidenza dei casi è

passata dal 2,3% nel 2013 al 3,3% nel 2017 e al 4% nel 2019. La maggior parte dei casi segnalati aveva sviluppato la malattia in

ambiente sanitario o turistico/residenziale o sportivo e generalmente in situazioni in cui gli impianti erano rimasti chiusi per un

certo periodo prima di essere riavviati. L’habitat preferenziale per la proliferazione della legionella è infatti l’acqua calda, se

ristagna per alcuni giorni a una temperatura compresa tra i 32 e i 42 °C, mentre il batterio muore a temperature sopra i 60-65 °C. Il

terreno più fertile per la sua proliferazione è quindi l’acqua che ristagna negli impianti che rimangono temporaneamente

inutilizzati o negli impianti particolarmente vetusti che, proprio per questo, presentano delle “sacche” di ristagno dove il batterio

si può facilmente moltiplicare. La diffusione avviene poi attraverso le piccole gocce di acqua che si generano quando, ad esempio,

si fa una doccia calda. Non è un caso che l’ISS abbia emanato delle specifiche linee guida durante il lockdown da Covid, per

prevenire la contaminazione da legionella negli impianti idrici delle strutture turistico-ricettive, piuttosto che negli edifici

industriali o nei riuniti odontoiatrici degli studi dentistici rimasti a lungo chiusi.

https://www.arketipomagazine.it/wp-content/uploads/sites/20/2021/11/TransTherm_aqua_LS_H-79469_HG.jpg


Una corretta progettazione e l’installazione di impianti tecnologicamente evoluti e studiati per prevenire il rischio legionella

possono comunque rappresentare un valido strumento per contrastarla. La produzione di acqua calda sanitaria pulita ed

efficiente parte innanzitutto dal sistema di generazione del calore sanitario. Il sistema di generazione, da solo, non è in grado di

garantire la certezza che non vi sia legionella all’interno delle reti, ma costituisce certamente la prima linea di azione per muovere

verso un sistema pulito ed economico. È fondamentale ricorrere anche ai trattamenti chimici, che consentono il controllo della

proliferazione batterica anche nei rami terminali delle reti, un accorgimento particolarmente consigliabile in contesti a rischio,

quali strutture sanitarie e le RSA.


Per l’installatore è importante la facilità del sistema, la sua bassa manutenzione, il costo competitivo e la possibilità di gestirlo da

remoto. Diverso il punto di vista dell’utente finale che è più orientato al servizio effettivo: desidera che il sistema sia

igienicamente sicuro, salubre, che non presenti problematiche tecniche e possibili interruzioni, oltre alla garanzia di un costo

contenuto e di un partner di riferimento di fiducia. Hoval, con le sue soluzioni, soddisfa entrambi.




Ne ha parlato Marco Bellini, PM Hoval, durante il suo intervento al recente evento virtuale “Stop alla Legionella”, presentando le

due tipologie di sistemi di generazione dell’ACS presenti sul mercato: i sistemi di accumulo e i sistemi istantanei o a flusso

continuo. “Nella preparazione di ACS - ha spiegato Bellini - possiamo intervenire in due modi: creando sistemi di generazione che

prevedono un accumulo e sono però più vulnerabili e sistemi a flusso continuo che producono ACS nel momento esatto in cui

l’utenza li richiede. Questi ultimi sono sistemi che prevengono a monte il rischio di proliferazione batterica e non richiedono l’utilizzo

di additivi chimici".   

https://www.arketipomagazine.it/wp-content/uploads/sites/20/2021/11/1603_Hydraulikschema_UG_TransTherm_aqua_LS_v5_FR.png
https://www.arketipomagazine.it/wp-content/uploads/sites/20/2021/11/MFH-I-Neubau_UltraGas_EnerVal_30UltraSol_TransTherm-aquaF-HG_v1.jpg


Transtherm® Aqua L/ F


Stazioni a scambio termico istantaneo, costituite da moduli preassemblati con uno scambiatore a piastre, che si adattano

perfettamente in ambito condominiale, ospedaliero e ricettivo-sanitario.


Modul Plus


Un sistema semi-istantaneo costituito da scambiatori a fascio con un mix tra contenuto e flusso continuo su richiesta dell’utente.


Bollitore stratificato VarioVal


Tramite l’efficientamento della stratificazione termica al suo interno consente sia la produzione di ACS igienica, sia

l’ottimizzazione dei consumi di un impianto di generazione (caldaia a gas a condensazione o pompa di calore).

Un caso applicativo interessante è il complesso residenziale La Castagnola, affacciato sul lago Maggiore. Qui la centrale termica

garantisce all’utenza il riscaldamento e l’acqua calda sanitaria grazie alla pompa di calore geotermica Hoval Thermalia®, alla

caldaia a condensazione Hoval UltraGas® e ai preparatori istantanei di ACS Hoval Trans Therm®. Il raffrescamento è garantito da

un sistema Free Cooling che sfrutta esclusivamente l’acqua di falda senza fare intervenire la pompa di calore, con grandi benefici

sui consumi. L’intero impianto è gestito dal sistema di regolazione Hoval Digital e collegato online per un’ottimale gestione da

remoto dell’impianto.


Interessante anche la case history di un condominio di 300 appartamenti a Milano, dove sono state installate 4 sottostazioni

Transtherm® Aqua L per la produzione di ACS, ciascuna da 270 kW, oltre a 2 accumuli CombiVal da 5.000 l ciascuno, gestiti

sempre con il supporto di Hoval Digital.
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Sistemi di ventilazione decentralizzati Hoval per
l’industria alimentare

Sono molti i fattori che contribuiscono a creare il comfort (o il discomfort) negli ambienti di lavoro

e dipendono da un mix di elementi determinati dalla temperatura dell’ambiente stesso, dal tipo di
attività e dalla permanenza delle persone che vi lavorano, dall’assenza di correnti d’aria e dalla

pulizia dell’aria, nonché dall’efficacia dell’impianto installato. Considerate queste esigenze, quali

sono i requisiti ideali di un sistema di ventilazione industriale?

Innanzitutto un buon sistema deve essere in grado di regolare automaticamente i parametri della
temperatura di consegna e di uscita dell’aria. Deve poi avere il minimo ingombro, essere versatile

per adeguarsi ad eventuali successive modifiche degli impianti di produzione, garantire facilità di

impiego e manutenzione, possibilmente senza dover interrompere il funzionamento dell’intero

sistema. Infine, sul piano dei costi, l’investimento deve essere accettabile e i costi d’esercizio e di

manutenzione devono essere contenuti.

La garanzia di risultati ottimali dipende però anche dalla qualità della progettazione. In caso di

progettazione non eseguita a regola d’arte, infatti, si possono verificare un aumento delle

dispersioni a causa della stratificazione termica, la presenza di temperature non uniforme e di

correnti d’aria all’interno dell’ambiente, un accumulo di inquinanti e quindi di aria non pulita
nell’ambiente di lavoro. Nel corso di un intervento all’evento mcTER Alimentare Verona – Mostra

Convegno Termotecnica / Efficienza energetica per l’Alimentare, Paolo Iachelini, PM Hoval, ha

presentato una panoramica dei vari sistemi e delle diverse tecnologie di ventilazione per grandi

ambienti oggi presenti sul mercato, mettendone in evidenza differenze e plus.

Redazione 15 dicembre 2021
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Nello specifico, ha illustrato i vantaggi dei sistemi di termoventilazione con distribuzione

decentralizzata, che rispetto ai sistemi centralizzati non comportano la necessità di canali di

distribuzione né di diffusori terminali, perché il diffusore dell’aria è integrato nella macchina.

In particolare i sistemi di termoventilazione decentralizzati Hoval RoofVent RP e TopVent TP Hoval

(Zanica, BG) sono ideali per riscaldare in maniera efficiente ambienti ad elevata altezza, dove

vengono installate più unità di ventilazione per le varie aree da servire. Le unità ventilanti sono

fissate al soffitto ed iniettano l’aria verso il basso nel locale, in assenza di condotte di distribuzione
dell’aria. Le unità si compongono di due elementi: l’elemento di riscaldamento (con ventilatore e

batteria) e l’AirInjector.

Il diffusore è composto da due elementi, ognuno dei quali ha un effetto opposto sulla formazione

del flusso d’aria: la combinazione di un deflettore e di un ugello sono responsabili della formazione
di un getto d’aria con il massimo lancio possibile. Un dispositivo a vortice che ruota il flusso d’aria,

aumentando in questo modo l’angolo di dispersione (induzione) del flusso.

La caratteristica del sistema è quella di variare dinamicamente la geometria del flusso d’aria in

«n» diverse configurazioni sulla base del gradiente termico tra aria immessa e aria ambiente.
Confrontando un sistema tradizionale con la diffusione AirInjector risulta evidente la notevole

differenza di stratificazione in ambiente e il conseguente aumento dei costi, nel caso dei sistemi

tradizionali, dovuti alla maggiore dispersione dell’involucro.

Il sistema di regolazione digitale Hoval Digital TopTronic C, integrato nei sistemi di climatizzazione
decentralizzati garantisce inoltre l’efficienza dell’impianto, regolandolo in autonomia rispetto alle

esigenze dell’utente ed é in grado di controllare fino a 64 zone, anche in modo indipendente.

Sono già numerose le aziende del settore alimentare che hanno scelto le soluzioni completamente

decentralizzate di riscaldamento e raffrescamento Hoval, soddisfatte per la semplicità di
installazione e manutenzione, il comfort ottimale e i bassi costi di gestione. Come le cantine Soave

che per garantire la climatizzazione all’interno dell’ambiente produttivo hanno previsto 5

Turbodiffusori DKV e 2 zone con regolazione Hoval.
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Tutta cuore e tecnologia: Hoval tra gli sponsor della
“Casa di Ale”

Un progetto pilota, ideato dal padre di un bambino disabile, per raccontare un percorso sociale e
mostrare soluzioni e tecnologie che possano diventare un riferimento per tutti

C’è anche Hoval tra gli sponsor della “Casa di Ale”.

Tutto ha avuto inizio dal dolore di un padre, Marco Meroni, papà di Alessandro, un bimbo che
nel 2016, a soli 4 anni, è stato colpito da un virus raro, una malattia che in gergo tecnico viene

definita mielite acuta flaccida e che in pochi giorni lo ha paralizzato completamente, impedendogli

perfino di respirare autonomamente.

Di fronte all’incredibile abisso in cui è precipitato in pochi giorni, il papà di Ale si rende conto di
dover tentare di tutto per semplificare il più possibile la vita del figlio.

“Da qui nasce, qualche anno fa – racconta Marco Meroni, padre del bambino – questa idea, un

po’ pazza, un po’ visionaria, ma che si sta trasformando in qualche cosa di reale. Attualmente

l’autonomia di Alessandro è molto limitata, in quanto non abbiamo né la struttura né le
strumentazioni per offrigli quel minimo di libertà in più. Con le tecnologie attualmente disponibili

potrebbe invece ambire a una maggiore libertà senza dover necessariamente appoggiarsi al

supporto di qualcun altro. ‘La Casa di Ale’ vuole essere un modo per permettere a Ale di crescere

serenamente, di trovare il suo equilibrio e la forza per andare sempre avanti, in un ambiente che

ne possa enfatizzare le peculiarità e le competenze.”.

Il supporto della tecnologia

Una volta annunciata la nascita del progetto, nello scorso maggio, l’appello è stato accolto da

numerose aziende che, ciascuna in ambiti diversi ma complementari, hanno messo a

disposizione le loro soluzioni, permettendo all’idea di prendere forma. Tra questi partner c’è

anche Hoval, che ha fornito la pompa di calore Hoval Belaria® Pro compact (8), una soluzione
innovativa monoblocco che coniuga le funzioni di riscaldamento, raffrescamento e produzione di

acqua calda sanitaria.

Redazione 16 dicembre 2021
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Hoval Belaria® Pro compact (8) è costituita da un’unità esterna e da un’unità interna

compatta, con accumulo di acqua calda e accumulo di energia integrati e con una temperatura di

mandata fino a 70 °C. Questa pompa di calore si è rivelata la soluzione più adatta per la Casa
di Ale: molto silenziosa e facile da installare, nella stagione estiva offre anche la funzione di

raffrescamento, grazie al sistema integrato CleverCool. In questo modo sono garantiti comfort e

microclima ottimali all’interno della casa.

Condividere l’esperienza

“Questo progetto ci ha coinvolto e convinto fin dall’inizio – commenta David Herzog,
amministratore delegato Hoval Italia. Siamo molto contenti di poter fornire anche il nostro

contributo perché la Casa di Ale, mattone dopo mattone, prenda forma: mi fa piacere pensare

che, oltre ad essere responsabile per l’energia e l’ambiente, Hoval possa in questo modo

confermare anche il suo impegno sociale nei confronti dei più fragili”.

Un piacere e un impegno condiviso da numerose aziende, che non hanno esitato a sostenere il

papà di Ale in un progetto che si preannuncia ambizioso anche per le implicazioni future.

Una volta completata la casa, infatti, nelle intenzioni del papà di Ale, questa sarà destinata a

diventare una sorta di concept house da cui trarre ispirazione per altri progetti di questo tipo:
“Metteremo a disposizione il nostro know – how, i nostri contatti e ci sarà la possibilità di renderla

disponibile per visite. Spiegheremo le diverse problematiche a cui abbiamo fatto fronte e le

relative soluzioni adottate. Una sorta di portale dove chiunque possa trovare risposte e idee”.
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